	
	Secondo quanto stabilito dal D.M. 3 ottobre 2007 n. 80 e dall’art. 4 dell’OM  5 novembre 2007 n. 92 il collegio dei docenti è chiamato annualmente a stabilire i criteri generali da adottare, in sede di scrutinio finale, per la valutazione degli studenti ai fini dell’ammissione o non ammissione alla classe successiva. 

Secondo quanto previsto dall’ O.M. 92 del 5-XI-2007 si assumono le seguenti finalità della valutazione.

1. La valutazione è un processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo, perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti.

2. I processi valutativi, correlati agli obiettivi indicati nel piano dell’offerta formativa mirano a sviluppare nello studente una sempre maggiore responsabilizzazione rispetto ai traguardi prefissati e a garantire la qualità del percorso formativo in coerenza con gli obiettivi specifici previsti per ciascun anno dell’indirizzo seguito.

I criteri generali definiti dal Collegio Docenti, tenuto presente che ciascuna situazione  va considerata indipendentemente dal contesto generale e considerata  l’importanza di valutare ogni alunno nella sua individualità e globalità, sono determinati “ al fine di assicurare omogeneità nelle procedure e nelle decisioni di competenza dei singoli consigli di classe” (art. 4 OM 92/07)

Il docente della disciplina propone il voto intero in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate durante l’ultimo trimestre e sulla base di una valutazione complessiva dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta di voto tiene altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche relative ad eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati.



	I Criteri generali di valutazione finale
	

	
	

	
	1. Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell’articolo 193, comma 1, secondo periodo, del testo unico sulla legislazione scolastica approvato con decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente.

2.In presenza di valutazioni non sufficienti il Consiglio di classe prenderà in considerazione non solo la sintesi 

numerica (desunta da una media semplice o ponderata) rappresentata dal voto, ma anche i giudizi analitici e 

quindi la scomposizione del voto nei criteri che lo hanno determinato in relazione agli obiettivi di

apprendimento stabiliti in sede di coordinamento disciplinare e programmati dal Consiglio di classe. Ciò permetterà al Consiglio di valutare la gravità o non gravità della insufficienza, ferma restando l’indicazione di massima secondo la quale le insufficienze gravi comportano un voto inferiore a 5/10.

3.  Si delibera la non  promozione allorché gli studenti abbiano conseguito insufficienze in una o più discipline definite con i criteri di cui al punto 2). Il Consiglio di classe esamina il circostanziato giudizio presentato in sede di scrutinio dall’insegnante e valuta collegialmente  come fattori utili a determinare la decisione:

· l’assiduità della frequenza

· l’impegno, la motivazione, la partecipazione dimostrate durante il corso  dell’anno;

· la progressione rispetto ai livelli di partenza;

· l’esito della frequenza ai corsi di recupero;

· il conseguimento di risultati buoni/eccellenti in qualche materia;

· l’attitudine allo studio autonomo secondo la programmazione didattica;

· la possibilità  di colmare le lacune  individuate;

· il curriculum scolastico.

· la valutazione conseguita negli scrutini intermedi.

Sulla base dei criteri sopra definiti il consiglio di classe valuta la possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo (prove di settembre) - mediante lo studio personale svolto autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero -  solo nel caso in cui le insufficienze non siano superiori a due o allorquando, eccezionalmente, siano presenti un massimo di tre insufficienze non gravi (voto 5). In tale caso il consiglio di classe rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede agli adempimenti per la partecipazione degli studenti segnalati ad eventuali corsi di recupero estivi e alle verifiche finali prima dell’inizio delle lezioni del nuovo anno.



	Criteri generali
	

	
	

	
	Tenuto conto della unitarietà didattico-formativa del biennio, nella valutazione delle classi prime, si terrà conto in particolare della dinamica del rendimento, se cioè l’alunno ha saputo migliorare rispetto ai livelli di partenza e della possibilità di una maturazione delle capacità nell’arco di tempo complessivo.



	Biennio e obbligo scolastico


	

	
	

	
	Le situazioni eccezionali di alunni in gravi difficoltà durante l’anno per vari motivi (disagi di carattere personale, familiare, di salute, etc., sicuramente accertati), qualora non sussistano le condizioni per il rinvio a prove suppletive prima dell’inizio delle lezioni dell’a.s. successivo (art. 13 c. 9 O.m. cit.), saranno discusse separatamente e con estrema attenzione. In ogni caso nel giudizio dovranno prevalere le considerazioni relative ai risultati di apprendimento



	Prove suppletive
	

	
	

	
	Agli alunni per i quali è sospeso il giudizio nello scrutinio finale sarà comunicato per iscritto:

 a) l’esito relativo a tutte le discipline;

b) le carenze relative alla disciplina che sarà oggetto di accertamento formale del superamento del debito formativo;

c) le modalità di recupero delle carenze segnalate: studio individuale o corsi di recupero estivi d) la facoltà della famiglia, previa comunicazione alla scuola di optare per un’attività di recupero in forma privata;

e) le modalità e i tempi delle verifiche da effettuare prima dell’inizio delle lezioni del nuovo anno scolastico



	Studenti con sospensione del giudizio


	

	
	

	
	Saranno organizzati corsi di recupero estivi dall’istituto limitatamente a n. 3 discipline: matematica, inglese, latino, ai sensi dell’OM 92/07art. 2 c. 6, considerate prioritarie per il recupero in quanto appartenenti alle aree fondamentali del curricolo e connotate dal più elevato numero di valutazioni  insufficienti. 

Ogni dipartimento disciplinare fornisce indicazioni sulle tipologie di prove per le verifiche preliminari all’integrazione dello scrutinio nei casi di sospensione del giudizio. 

I contenuti dei corsi di recupero saranno vincolati a offrire la  preparazione per affrontare tali prove.



	Corsi di recupero estivi
	

	
	

	
	Le prove di verifica finale e i relativi scrutini integrativi si svolgeranno a partire da settembre

DIPARTIMENTO DI LETTERE – BIENNIO

Tipologie di prove delle verifiche per gli studenti con sospensione del giudizio.

STORIA/GEOGRAFIA: Prova orale
ITALIANO:
Classe prima – Prova di grammatica + comprensione ed elaborazione di un testo narrativo                                (durata tre ore)
                       Classe seconda – analisi testo poetico (durata tre  ore)
LATINO:
Versione di 8 righe con domande di analisi e comprensione, durata due ore

DIPARTIMENTO DI LETTERE – TRIENNIO

Tipologie di prove delle verifiche per gli studenti con sospensione del giudizio.

ITALIANO:
- prova scritta strutturata secondo le tipologie di scrittura previste dall'Esame di Stato e svolte durante l'anno. (durata: 3 ore)
- prova orale sul programma di letteratura svolto
LATINO:

- prova strutturata, valida anche per l'orale, che prevede un testo da tradurre più domande relative al programma di letteratura e autori (durata: 2 ore)

DIPARTIMENTO DI MATEMATICA DEL BIENNIO 

Tipologie di prova delle verifiche per gli studenti con sospensione del giudizio.

 - Prova scritta ( 2 ore )  + prova orale 

Per i contenuti relativi alle prove si fa riferimento ai programmi relativi all’anno scolastico in corso

DIPARTIMENTO DI MATEMATICA DEL TRIENNIO

Tipologie di prova delle verifiche per gli studenti con sospensione del giudizio.

MATEMATICA PNI:  prova scritta ( 2h e 30’ oppure 3h)  +  prova orale 

FISICA PNI:  prova scritta ( 1h oppure 1h e 30’)  +  prova orale

MATEMATICA DI ORDINAMENTO:   prova scritta ( 2h )  +  prova orale

FISICA:  prova scritta semistrutturata (1h ) propedeutica al successivo colloquio

DIPARTIMENTO LINGUE STRANIERE   

Tipologie di prove delle verifiche per gli studenti con sospensione del giudizio.

- una prova orale e una scritta (della durata di un'ora) per ogni classe
- per le classi prime e seconde la prova scritta comprenderà esercizi di grammatica, analisi di un testo e produzione scritta
- per le classi terze e quarte la prova scirtta comprenderà l'analisi di un testo letterario, una produzione scritta ed esercizi di lingua.

DIPARTIMENTO FILOSOFIA E STORIA   

Tipologie di prove delle verifiche per gli studenti con sospensione del giudizio.

- Verifica  orale per entrambe le discipline
DIPARTIMENTO DI SCIENZE

Tipologie di prove delle verifiche per gli studenti con sospensione del giudizio.

 - Effettuazione di una verifica orale.

DIPARTIMENTO DI DISEGNO e STORIA DELL’ARTE
Tipologie di prove delle verifiche per gli studenti con sospensione del giudizio.

- Prova grafica relativa alle carenze evidenziate alla fine dell’anno scolastico (Disegno).

- La durata della prova sarà di ore  una per le prime classi e di due ore per le altre.

- Prova orale (Storia dell’Arte)

DIPARTIMENTO DI EDUCAZIONE FISICA

Tipologie di prove delle verifiche per gli studenti con sospensione del giudizio.

 - Prova pratica e  orale laddove siano state svolte lezioni teoriche.

Le verifiche finali vanno inserite nel nuovo contesto dell’attività di recupero che si connota per il carattere personalizzato degli interventi, la novità dell’approccio didattico e i tempi di effettuazione degli interventi medesimi che coprono l’intero arco dell’anno scolastico. 

Esse devono pertanto tener conto dei risultati conseguiti dallo studente non soltanto in sede di accertamento finale, ma anche nelle varie fasi dell’intero percorso dell’attività di recupero.

Successivamente al completamento delle verifiche, i consigli di classe saranno convocati improrogabilmente entro la data d’inizio delle lezioni per l’integrazione dello scrutinio finale, con la stessa composizione dello scrutinio finale ai sensi dell’OM 92/07, art. 8, c. 6.

Il consiglio di classe, alla luce delle verifiche effettuate secondo i criteri di cui ai precedenti commi, delibera la integrazione dello scrutinio finale, espresso sulla base di una valutazione complessiva dello studente, che, in caso di esito positivo, comporta l’ammissione dello stesso alla frequenza della classe successiva. In tale caso, risolvendo la sospensione di giudizi, vengono pubblicati all’albo dell’istituto i voti riportati in tutte le discipline con la indicazione “ammesso”. In caso di esito negativo del giudizio finale, sulla base di una valutazione complessiva dello studente, il relativo risultato viene pubblicato all’albo dell’istituto con la sola indicazione “non ammesso”. Nei confronti degli studenti per i quali sia stata espressa una valutazione positiva in sede di integrazione dello scrutinio finale al termine del terz’ultimo e penultimo anno di corso, il consiglio di classe procede altresì all’attribuzione del punteggio di credito scolastico come sotto specificato.

	Verifiche finali e  integrazione dello scrutinio finale
	

	
	

	
	Per gli studenti non ammessi alla classe successiva il consiglio di classe: 

a)approva le proposte di voto presentate dai singoli docenti; 

b)formula un giudizio globale che sintetizza i motivi della non ammissione alla classe successiva;  

c)approva i giudizi analitici nelle discipline valutate non sufficienti formulati dai singoli docenti. In caso di non promozione a settembre tali giudizi saranno integrati con gli esiti delle verifiche finali.

Nel prospetto dei voti dello scrutinio finale che verrà affisso all’albo del liceo si indicherà semplicemente “Non ammesso”, mentre la scuola metterà a disposizione della famiglia tutta la documentazione relativa ai punti a, b, c.

Le famiglie il cui figlio/a non è stato/a promosso/a alla classe successiva saranno contattate telefonicamente con il sistema del fonogramma prima della pubblicazione ufficiale degli esiti dello scrutinio, che pertanto saranno esposti all’albo solo successivamente alla comunicazione.



	Non   promozione
	

	
	

	
	Attribuzione del credito scolastico: per credito scolastico si intende il punteggio che il consiglio di classe attribuisce a ciascun studente in base agli esiti dello scrutinio di ciascuna classe del triennio. Tale punteggio concorre (fino ad un massimo di 25 punti ) a costituire il punteggio finale dell’esame di stato. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe, individuata la media di ogni alunno   e la corrispondente banda di riferimento (cfr. tabella A prevista dal D.P.R. 323, art. 11 e tabella A prevista dal successivo D. M. 22 maggio 2007, n. 42, modificata poi da D.M.99 16/12/2009) attribuirà  il credito scolastico in base alla valutazione comparata della  presenza/assenza di tutti  gli  elementi che concorrono a determinare il credito stesso  (frequenza, interesse, impegno e partecipazione al dialogo educativo etc.). Se questi elementi saranno prevalentemente  positivi sarà attribuito il punteggio massimo   della banda di riferimento.

“In considerazione dell’incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole  discipline sul   punteggio conseguibile in sede d’esame di stato, i docenti, al fine  dell’attribuzione dei voti sia in corso d’anno, sia nello scrutinio finale, utilizzano l’intera  scala decimale di valutazione” (art.14 3 c.1 O.m.90  citata).



	Credito scolastico
	

	
	

	
	La partecipazione alle attività integrative e complementari deliberate e organizzate dalla scuola  concorre  positivamente alla definizione del punteggio del credito scolastico.



	Credito formativo
	

	
	

	
	Per gli studenti che in sede di scrutinio intermedio, o anche a seguito di altre verifiche periodiche previste dal Piano dell’offerta formativa della scuola, presentino insufficienze in una o più discipline, il consiglio di classe predispone interventi di recupero delle carenze rilevate. Sarà cura del consiglio di classe procedere ad un’analisi attenta dei bisogni formativi di ciascuno studente e della natura delle difficoltà rilevate nell’apprendimento delle varie discipline. Il consiglio di classe terrà conto anche della possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti dai docenti 

Le tipologie di interventi previsti come riportati nel prospetto informativo allegato sono: 

1) attività compensative sulle abilità  trasversali in funzione preventiva rispetto alle difficoltà di apprendimento (classi I e II)

2) corsi di recupero con docenti interni organizzati dal consiglio di classe (limitatamente a n. 3 discipline: latino, matematica, inglese)

3) corsi di recupero con docenti esterni organizzati dalla presidenza, sempre programmati  dal consiglio di classe, (limitatamente a n. 3 discipline: latino, matematica, inglese)

4) sportello di consulenza didattica, con funzione preventiva e/o compensativa dell’insuccesso scolastico e sportello tematico.

5) studio assistito in Biblioteca (matematica e latino, biennio)  

6) attività di recupero in ambito curricolare.

L’organizzazione delle iniziative di recupero programmate dal consiglio di classe è portata a conoscenza delle famiglie degli studenti interessati tramite il prospetto informativo allegato. Ove le medesime non intendano avvalersi di tali iniziative devono darne alla scuola comunicazione formale.

Sia che ci si avvalga o che non ci si avvalga delle iniziative di recupero, gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle verifiche programmate dal consiglio di classe che ne comunica l’esito alle famiglie.

Al termine di ciascun intervento di recupero realizzato nel corso dell’anno scolastico, i docenti delle discipline interessate svolgono verifiche documentabili, che possono essere le verifiche programmate per l’intera classe, volte ad accertare l’avvenuto superamento delle carenze riscontrate. Le modalità di realizzazione delle succitate verifiche sono deliberate dai consigli di classe che, in relazione alla natura della o delle discipline oggetto degli interventi di recupero, possono prevedere verifiche scritte o scrittografiche e/o orali. A questo proposito ogni docente specificherà  nel registro personale e nel registro di classe se la verifica effettuata è volta ad accertare l’esito dell’attività di recupero programmata.

I giudizi espressi dai docenti, al termine delle verifiche di cui al comma precedente, oltre ad accertare il grado di competenza acquisito dallo studente, costituiscono occasione per definire ulteriori forme di supporto volte sia al completamento del percorso di recupero che al raggiungimento di obiettivi formativi di più alto livello



	Corsi di recupero intermedi
	

	
	

	
	A decorrere dall’anno scolastico 2009-2010, per gli studenti dell’ultimo anno di corso che nello scrutinio del primo quadrimestre presentino insufficienze in una o più discipline, il consiglio di classe predispone iniziative di sostegno e forme di verifica, da svolgersi entro il termine delle lezioni, al fine di porre gli studenti predetti nella condizione di conseguire una valutazione positiva in sede di scrutinio di ammissione all’esame di Stato.

Credito scolastico per le classi  quinte

Media dei voti

Credito scolastico (Punti)

Credito scolastico (Punti)

II anno

III anno

6 < M ≤ 7

4-5

5-6

7 < M ≤ 8

5_6

6 _7

8 < M ≤ 10

6-8

7-9

Credito scolastico a partire dall’anno scolastico 2009/2010 ( si  inizia con le  terze)

Media dei voti

Credito scolastico (Punti)

I anno

II anno

III anno

M = 6

3-4

3-4

4-5

6 < M <=7

4-5

4-5

5-6

7 < M <=8

5-6

5-6

6-7

8 < M <=9

6-7

6-7

7-8

9 < M <=10

7-8

7-8

8-9



	Classi quinte
	

	
	


